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Èvisitabile fino al 9
gennaio 2011 pres-
so gli spazi Bomben

a Treviso, la mostra “Luoghi di
valore”,  che espone con dovi-
zia scientifica 120 luoghi della
Marca, segnalati dai parteci-
panti al concorso medesimo
organizzato dalla Fondazione
Benetton Studi Ricerche e
giunto alla sua quarta edizio-
ne. 

Il filo conduttore di questa
ricerca è il legame universale
tra luogo e condizione umana,
ma - come spiega la coordina-

trice Simonetta Zanon - in
quest'ultima edizione è stato
chiesto qualcosa in più e cioè:
“Cos'è per te un luogo di valo-
re?”, al fine di indagare  il rap-
porto persona-luogo e comu-
nità-luogo. 

Inoltre è stata predisposta,
grazie alla maestrìa tecnica di
Gianni Maddalon, una banca-
dati informatizzata e “in pro-
gress” di tutti i luoghi di valore
segnalati nelle quattro edizioni
che diventa così un archivio
aperto costituito da materiale
multimediale quale video, foto,

nonché pubblicazioni e testi
cartacei.

In una combinazione ge-
niale di foto aeree, di mappe
territoriali fornite dall'Istituto
Geografico Militare e una sofi-

sticata banca-dati, attraverso
un criterio di ricerca semplice
si potrà scoprire ad esempio
che dei 120 luoghi segnalati
quest'anno, solo 17 sono di
proprietà di enti ecclesiastici.
Visitando la mostra colpiscono
le due gigantografie di una pa-
noramica a volo d'uccello rea-
lizzata da Corrado Piccoli, che
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Luoghi di valore, vita di qualità
Tra i fattori che rendono più bella la

vita delle persone, delle comunità,
c'è certamente l'ambiente in cui si vive. 

Forse ad esso non diamo sempre la
giusta importanza, distratti dalla ricerca
del benessere economico, dalla tentazione
di vacanze esotiche o più banalmente dal-
le seduzioni televisive.

In questo numero de “L'Azione Illu-
strata”, speciale del settimanale tradizio-
nalmente dedicato a specifiche zone della
diocesi, puntiamo i riflettori sui luoghi che
per ciascuno di noi, per le comunità, assu-

mono un'importanza particolare, motivata
da ragioni storiche, culturali, artistiche, re-
ligiose, di costume, di bellezza.

E proponiamo, a mo' di esempi da an-
dare intanto a visitare e apprezzare, una
carrellata di una quindicina di siti di inte-
resse architettonico, ambientale o storico
di Conegliano e Vittorio Veneto.  

Per individuarli tra i tanti possibili, ci
siamo avvalsi del lavoro compiuto dalla
Fondazione Benetton Studi  Ricerche di
Treviso che propone l'iniziativa  “Luoghi di
valore”, che da quattro anni stimola i cit-

tadini trevigiani a fare segnalazioni dei luo-
ghi per loro più significativi, curando poi
con esse una mostra, come quella attual-
mente visitabile nel trevigiano Palazzo
Bomben.

Altrettanto qualificata e meritoria, nel-
l'ambito del recupero e valorizzazione del
patrimonio artistico, storico e ambientale,
è l'azione del FAI, il Fondo Ambiente Ita-
liano, che a livello nazionale conduce la
campagna “I luoghi del cuore”, dal nome
significativamente assonante con l'iniziati-
va della Fondazione Benetton.

Un archivio di tesori
UNA MOSTRA A PALAZZO BOMBEN, A TREVISO
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Arrivati alla quarta
edizione di Luo-
ghi di valore pos-

siamo dircelo con serenità:
questo lavoro ci ha aiutato a
capire un po' meglio e un
po' di più come ognuno di
noi sia profondamente lega-
to a un posto (almeno uno)
nel quale raduna ricordi, co-
se, idee, progetti che gli so-
no cari, e dal quale sente ve-
nire un contributo al suo bi-
sogno di senso e misura del-
la sua vita.

All'inizio, già con la pri-
ma edizione, è venuto in
chiaro che questo legame è
universale e egualitario. At-
tenzione: egualitario non si-
gnifica uguale per tutti. Anzi,
si tratta di qualcosa che sor-
prende proprio perché si
manifesta in forme diverse,
con modi e tempi soggettivi,
in ogni persona, quali che
siano i suoi dati d'anagrafe,
lingua, cultura, etnia, religio-
ne, condizione economica e
sociale. 

Nel corso delle quattro
edizioni tutti insieme (ormai
siamo mezzo migliaio) ab-
biamo lavorato per capire di
quali ingredienti sia compo-
sto il nostro bisogno di luo-

go. Cosa ci dia energia, e
quasi eccitazione, quando
riusciamo ad entrare in dia-
logo con lui. E cosa ci dia tri-
stezza, e quasi depressione,
quando ci viene negato o ru-
bato questo dialogo. 

Ci metterei conoscenza.
Chi è. Dov'è. Quali natura e
cultura, quali caratteri e
contesti lo connotino. Qua-
le sia, insomma, la sua storia
e la sua geografia. Quali ten-
sioni e insidie colpiscano la
sua condizione attuale. Co-
noscerlo vuol dire presen-
tarlo in pubblico. Parlare di
lui è anche parlare di te.
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L'INTERVENTO / Domenico Luc

“Vien vogli
di farsene c

spazia dai paesi dell'estremità
orientale di Treviso fino ai Col-
li Berici: una panoramica è
scattata dal Monte Pizzoc e
l'altra dal Monte Cesen, còlti in
momenti di luce diversi nell'ar-
co della giornata.

Giunta alla quarta edizio-
ne, “Luoghi di valore” offre an-
che alcuni dati statistici, che
comprovano l'interesse susci-
tato. In quattro anni le segna-
lazioni sono state ben 610 re-
lative a 555 luoghi (alcune se-
gnalazioni si ripetono, ndr).
Sono finora 420 i “segnalato-
ri”, cittadini sensibili e pronti
ad attivarsi per favorire la pro-
mozione dei siti a cui sono af-

fezionati. Ed i territori finora
interessati dalle segnalazioni
coprono la quasi totalità della
Provincia, con 90 Comuni su
95.

Inoltre nelle prime tre edi-
zioni, tanti sono stati anche i vi-
sitatori della mostra, circa 9mi-
la, ai quali andranno aggiunti
quelli che si recheranno, fino a
gennaio, a scoprire i luoghi di
valore dell'edizione 2010. E i
visitatori, come nelle preceden-
ti edizioni, riceveranno un pie-
ghevole illustrato con le infor-
mazioni sintetiche sui luoghi
segnalati e sullo stato attuale
del progetto e potranno votare
il luogo che preferiscono.

MOSTRA 
"LUOGHI DI VALORE"
Spazi Bomben - via Cornarotta, 7 - Treviso
Aperta al pubblico fino al 9 gennaio 2011
da martedì a venerdì, ore 15-20
sabato e domenica, ore 10-20
Ingresso libero
Visite guidate su prenotazione per scolaresche e
gruppi, anche di mattina, dal martedì al venerdì
Tel. 0422.5121 - Fax 0422.579483
E-mail luoghidivalore@fbrs.it
Sito www.fbrs.it

Ognuno di noi 
è profondamente
legato a un posto
(almeno uno) nel

quale raduna 
ricordi, cose, 
idee, progetti  

che gli sono cari, 
e dal quale

sente venire 
un contributo 
al suo bisogno 

di senso e misura
della sua vita



Non è dunque il tuo segreto
“posto delle fragole”. È
qualcosa di cui sei pubblica-
mente orgoglioso, e cerchi
di presentarlo alle persone
che stimi. Lo racconti e lo
spieghi a modo tuo, e rac-
contarlo è un atto di cono-
scenza e di riconoscenza. Lo
puoi donare agli altri perché
sai che è condivisibile senza
impoverirti, anzi arricchen-
doti.

Ci metterei memoria.

Conoscenza pretende me-
moria diretta (patrimonio
accumulato di ricordi spe-
ciali e privati; ma anche il ri-
cordo che pure spesso vira
verso la sfera emotiva, entra
di fatto a far parte della me-
moria e della conoscenza) e
memoria appresa, studio dei
segni e testimonianze delle
generazioni e perciò di nuo-
vo storia e geografia e an-
tropologia. 

Lì ci sei tu e c'è il prima

di te.
Ci metterei responsabi-

lità. Se ne conosci la storia e
la geografia, e se costituisce
il punto d'incontro di tutte
le forme della tua memoria,
allora, come si vede bene in
questa quarta edizione, ti
viene voglia di fartene cari-
co. Ti allontani dall'acqueta-
mento contemplativo per
entrare nell'intrigo culturale
e politico del “che fare”. Ca-
pisci che il luogo non potrà
star fermo e decidi che è
meglio occuparsene, parte-
cipare alla mobilitazione
contro le insidie che lo mi-
nacciano, informarsi sui
traumi che si preannuncia-
no. Anche quando insidie o
traumi non sono in vista, av-
verti come sia necessario
“andare a combattere” per
il suo destino. 

Perché lì ci sei tu e c'è il
dopo di te. 

Domenico Luciani
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ciani, Fondazione Benetton Studi Ricerche

a 
carico”

Domenico Luciani
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Se il patrimonio d’ar-
te, natura e paesag-
gio italiano ha subì-

to gravi sfregi lo si deve, an-
che, alla mancanza di mobili-
tazione civile per la sua tu-
tela. Amministratori scelle-
rati, proprietari poco avve-
duti e professionisti senza
scrupoli hanno potuto sven-
trare parchi di ville venete o
devastare mura affrescate o
demolire antiche cantorie
perché non c’era nessuno a
difendere tali bellezze (le so-
printendenze, con il perso-
nale di cui dispongono, pos-
sono fare ben poco). Tale
vuoto è stato provvidenzial-
mente coperto da alcune as-
sociazione, come il Fondo
Ambiente Italiano (Fai). La
missione che si data il Fai
(80mila soci, 500 sponsor,
6mila volontari, una quaran-
tina di beni restaurati) è di
suscitare in tutti gli italiani
l’orgoglio di essere nati nel
Paese più bello del mondo e
quindi chiamarli alle loro re-
sponsabilità per tramandar-
lo intatto ai figli e ai nipoti.
Così con la campagna “I
Luoghi del Cuore”, giunta
nel 2010 alla quinta edizio-
ne, il Fai dà voce alle segna-
lazioni dei beni più amati in
Italia per assicurarne un fu-
turo. L’iniziativa chiede ai
cittadini di indicare i luoghi
che sentono particolarmen-
te cari e importanti e che
vorrebbero fossero ricor-
dati e conservati. Attraver-
so il censimento il Fai solle-
cita le istituzioni locali e na-
zionali competenti affinché
conoscano il vivo interesse
dei cittadini nei confronti
delle bellezze del Paese e

mettano a disposizione le
forze necessarie per salva-
guardarle; ma il censimento
è anche il mezzo per inter-
venire direttamente, laddo-
ve possibile, nel recupero di
uno o più beni votati. Le pri-
me quattro edizioni hanno
registrato, in tutto, 350 mila
segnalazioni!

A sorpresa nel 2006 il
luogo del cuore più votato,
con 13 mila 060 preferenze,
fu il Brolo del Monastero di
San Giacomo di Veglia a Vit-
torio Veneto.

Ma il censimento non è
che uno dei modi con cui il
Fai concretamente si adope-
ra per la protezione del pa-
trimonio. Gli altri sono: re-
stauro e conservazione, ov-

vero la “presa in cura” di
luoghi che vengono affidati
all’associazione (possono
essere beni demaniali dati in
comodato o beni privati do-
nati): l’associazione si occu-
pa del loro restauro per po-
terli aprire al pubblico in
modo che tutti possano go-
derne; interventi di educa-
zione e sensibilizzazione;
l’Osservatorio permanente
paesaggio e ambiente che
raccoglie gli appelli delle co-
munità locali e realizza se-
gnalazioni alle istituzioni; or-
ganizzazione di eventi al fine
di permettere a tutti gli ita-
liani di riscoprire i gioielli
dello splendido patrimonio
d’arte, natura e paesaggio
italiano; il turismo culturale.

Nel 2011 in Veneto il Fai
riaprirà al pubblico due ca-
polavori di inestimabile bel-
lezza: Villa dei Vescovi rea-
lizzata nel 1500 su un terra-
pieno dei Colli Euganei da
cui domina il paesaggio cir-
costante (donata dai pro-
prietari) e il Negozio Olivet-
ti in piazza San Marco a Ve-
nezia.

È l’impegno continua,
specie sul versante
dell’informazione / sensibi-
lizzazione perché, come in-
segna la presidente onoraria
del Fai Giulia Maria Mozzoni
Crespi, “si difende ciò che si
ama e si ama ciò che cono-
sce”.

Federico Citron

L’impegno del FAI - Fondo Ambiente Italiano

I Luoghi del cuore
da proteggere e valorizzare

Enrico De Mori, referente Fai per la Sinistra Piave

Attenzione speciale
per Rolle e San Giacomo
Due sono i fronti

di impegno del
Fai nel territorio

diocesano: Rolle e San Gia-
como di Veglia. 

«Il progetto-Rolle è
particolarissimo – spiega
Enrico De Mori, architetto,
membro della Delegazione
di Treviso del Fai e incarica-
to per la Sinistra Piave -: per
la prima volta un intero bor-
go è entrato fra i beni tute-
lati dal Fai. La proclamazio-
ne di Rolle come Punto Fai è
avvenuta nel 2004 alla pre-
senza del direttore generale
del Fai, del soprintendente

per i Beni architettonici e
del paesaggio del Veneto e
di esponenti politici». 

Perché questa scelta del
Fai? «L’obiettivo – spiega De
Mori – è di favorire, attra-
verso il coinvolgimento del-
la popolazione residente, la
tutela e lo sviluppo compati-
bile di un brano di territorio
collinare ancora miracolo-
samente intatto. Non vo-
gliamo attuare una tutela
vincolistica ma creare un la-
boratorio di gestione del
territorio. Quindi al proget-
to partecipano, in particola-
re, gli agricoltori al cui lavo-

ro si deve, principalmente,
la conservazione del territo-
rio. Insieme si deve verifica-
re come possa essere mi-
gliorata la pratica agricola
senza ledere il paesaggio.
Devo dire che dopo l’inter-
vento del Fai c’è maggiore
attenzione su Rolle». I l
gruppo di aderenti Fai di
Rolle (formato da residenti
nella zona) costituisce un
caposaldo di testimonianza
dei principi e della filosofia
del Fai.

Altro luogo “preso a
cuore” dal Fai è il noto bro-
lo del monastero cister-





cense di San Giacomo di
Veglia in Vittorio Veneto. Il
brolo balzò agli onori della
cronaca nazionale nel 2006
proprio grazie al Fai. Una
mobilitazione, che andò ben
oltre il territorio diocesano,
fece sì che, in quell’anno, il
brolo si aggiudicasse, con
13.060 segnalazioni, il terzo
censimento nazionale “I luo-
ghi del cuore” istituito dal
Fai affinché i cittadini possa-
no portare alla luce luoghi
che sentono particolarmen-
te cari e importanti e che
vorrebbero fossero ricor-
dati e conservati intatti per
le generazioni future.

Attualmente è in corso il
quinto censimento. Nei
quattro precedenti sono
state ben 350 mila le segna-
lazioni pervenute al Fai, se-
gno di un interesse vivo e
profondo verso il quale la
Fondazione agisce come
cassa di risonanza: verso i
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Rolle



media, ma anche verso le
Istituzioni, trasmettendo a
sindaci, soprintendenti e
presidenti delle Regioni
l’elenco di tutti i luoghi se-
gnalati sui loro territori – in-
dipendentemente dal nume-
ro dei voti ricevuti – e invi-
tandoli a salvaguardarli.

Per la vicenda del brolo
di San Giacomo il Fai ha dav-
vero fatto da “cassa di riso-
nanza” inducendo l’ammini-
strazione comunale di Vit-
torio ad accantonare il pro-
getto iniziale della palestra
che doveva essere realizzata
sul brolo. «Il progetto era
impattante, non rispettava
assolutamente un luogo de-
licato come il brolo – spiega
De Mori -. Ma noi non sia-
mo per la “tolleranza zero”
e abbiamo lavorato per por-
tare a casa una soluzione
condivisa che si facesse cari-
co di tutte le esigenze, com-
prese quelle della comunità

di San Giacomo che ha biso-
gno di una palestra. Così,
con i soldi che il Fai destina
al “Luogo del cuore” abbia-
mo realizzato un workshop
con gli studenti delle più ti-
tolate scuole europee di ar-
chitettura. Alla fine sono
usciti sei progetti, esposti a
Venezia, Monaco e Parigi e
poi consegnati all’ammini-
strazione comunale. Po-
trebbero essere un punto di
partenza per un ragiona-
mento sul brolo». FC
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Enrico De Mori

Proponendo questo
viaggio alla scoper-

ta di luoghi belli e signifi-
cativi di Vittorio e Cone-
gliano, nell'impossibilità di
presentare tutte le schede
riguardanti l'intera zona
segnalate nelle quattro
edizioni dell ' iniziativa
“Luoghi di Valore”, abbia-
mo ritenuto di conside-
rarne solo alcune. 

Le brevi presentazioni
di ciascun luogo sono sta-
te fatte partendo dalle
schede preparate a suo
tempo dai cittadini che
hanno voluto segnalare
quel sito da essi conside-
rato importante, merite-
vole di essere scoperto. 

Come nelle caratteri-
stiche di “Luoghi di valo-
re”, si riscontra una gran-
de varietà nelle tipologie
dei siti scelti ma anche dei
segnalatori: si va dall'am-
ministratore comunale al-
l'esperto di storia locale
fino agli alunni di una
scuola. È anch'essa una
conferma dell'efficacia
dell'iniziativa, poiché ha
acceso l'attenzione di per-
sone d'ogni età e prepara-
zione culturale su edifici,
ambienti naturali e pae-
saggi, stimolando ciascuno
a riscoprire il proprio rap-
porto con l 'ambiente
esterno, con i luoghi della
propria vita e della storia.

In viaggio tra Vittorio
e Conegliano



"La sentinella di Parco Rocca" è un cipresso comune. L'albero ap-
partiene ad un giardino privato, ma è visibile dalla strada per le

sue grandi dimensioni. Probabilmente secolare, è significativo perché si er-
ge da moltissimo tempo dentro un giardino di modeste dimensioni, pro-
por z i ona lmente
troppo piccolo,
poiché il cipresso è
alto più di venti
metri.

"Ho scelto
questo albero -
spiega Giulia, la
studentessa che
l'ha segnalato -
perché penso sia
molto significativo
per le persone che
abitano in quella
zona sia per le
grandi dimensioni
che è difficile non
notare, sia per la
sua età che lo ren-
de un punto fon-
damentale della
città di Coneglia-
no".

Segnalazione
di Giulia Fabbro, II
B Liceo scientifico
"Marconi", Cone-
gliano (n. 31 del
2009)

Il brolo del Convento di San Francesco sitrova sulla collina retrostante l'antico con-
vento costruito all'inizio del '400 dai frati Fran-
cescani ed è delimitato da Calle Madonna della
Neve e da un tratto dei ruderi delle trecentesche
mura di Conegliano. 

I frati lo coltivavano a orto e vigneto e ne
ricavavano frutta e verdura per la loro mensa;
probabilmente coltivavano anche piante di ca-
stagno dato il ripetersi nei documenti del termi-
ne “Castagnera”.

Con le leggi napoleoniche divenne di pro-
prietà privata, le mura servirono come cava per
materiale da costruzione, la torre sulla sommità
del brolo fu trasformata in abitazione. 

Nel 1986 l'ultima proprietaria, la signora An-
namaria Carpenè, ha donato al Comune tutta il
terreno e la sezione di Conegliano di Italia No-

stra, alcuni anni dopo, ha chiesto ed ottenuto dal
Comune di averlo in affidamento.

I soci di "Italia Nostra", con l'appoggio del
Rotary Club Conegliano, hanno restaurato la pic-
cola abitazione, forse ottocentesca, costruita al-
l'interno di una delle torri scudate delle mura,
trasformando il brolo in un giardino ricco di al-
beri da frutto, viti, ulivi e fiori. 

Lungo le mura è stata messa in luce l'anti-
ca via della "Castagnera" che dal borgo me-
dioevale portava al Castello. Recentemente la Fon-
dazione Cassamarca, in occasione della ristruttu-
razione del convento, ha restaurato il primo trat-
to delle mura.

Segnalazione di Francesco Scarpis, Italia No-
stra Conegliano (n. 44 del 2007)
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La sentinella di Parco Rocca 
CONEGLIANO

La vecchia canonica di Ogliano si trova in una posizione panorami-
ca meravigliosa, incastonata nel verde dei colli coneglianesi con sul-

lo sfondo la corona delle Prealpi, e strategica, quasi fosse un bastione di-
fensivo. 

Si tratta di una villa veneta del XVIII secolo inserita nel catalogo del-
l'Istituto Regionale Ville Venete. 

La canonica fu prima abitazione del parroco e poi dei suoi "fituai",
mentre ora è disabitata e a rischio di crollo. 

Segnalazione di Matteo Ghirardi, Colle Umberto (n. 35 del 2009)

La vecchia canonica di Ogliano
CONEGLIANO

Il brolo del Convento di San Francesco
CONEGLIANO
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Lago di Pradella
CONEGLIANO

Il lago di Pradella si trova a nord di Conegliano, in un'area compre-
sa tra il fiume Monticano e la strada che da Conegliano si dirige ver-

so Ogliano, Carpesica e Vittorio Veneto. Questo specchio d'acqua e l'area che
lo circonda è caratterizzato da grande valenza paesaggistica ed anche sto-
rica.

Nel Settecento era chiamato "lago del Trevisan". Così si legge in un
documento, che si trova nell'archivio di stato di Venezia, nel quale è ripor-
tata la supplica rivolta il 5 Giugno 1777 dal Marchese Antonio Suarez, no-
bile di Conegliano, alla Magistratura dei Beni Inculti di Venezia per ottene-
re "l'investitura" del maglio e del relativo edificio da lui stesso fatto co-
struire.

Il maglio risulta oggi completamente distrutto, spogliato di tutto quel-
lo che conteneva e ricoperto da un groviglio inestricabile di rovi e piante.
Era chiamato "lago del Trevisan" dal nome completo del Marchese: Anto-
nio dei Marchesi Trevisan Suarez.

Con il nome "lago del Majo" appare nella Kriegsharte (1798-1805), una
carta topografica militare austriaca di grande pregio estetico oltre che car-
tografico. 

Il lago di Pradella, con casa Pradella ed il maglio, è riconoscibile an-
che in una mappa catastale del 1817 dove sono rappresentati caseggiati,
orti e giardini di Ogliano.

Favorito da uno speciale microclima, un insieme arboreo circonda a rag-
giera il lato nord ovest del lago: si tratta di una foresta di alte querce ed
un sottobosco di arbusti che andrebbe ripulito. Un sentiero che corre at-

torno favorisce e rende più piacevole la visita. Sembra quasi un frammen-
to degli antichi boschi che caratterizzavano la pianura veneta. È soprattut-
to un luogo tranquillo al quale ognuno può accostarsi, come crede, a se-
conda dello scopo della visita, dell'occasione, del tempo a disposizione. È
l'habitat ideale per anatre, uccelli vari, scoiattoli ed ora anche caprioli. 

Segnalazione di Gianfranco Tonello, Conegliano (n. 24 del 2008)



- L’Azione che mantiene 
i valori nel tempo.

- Ecco un investimento 
sicuro.

- Rendimento immediato 
con tutte le notizie 
dai nostri paesi.

- Utile garantito 
per gli accurati 
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e le rubriche di attualità,
cultura ed economia.

- Resa costante grazie alle
pagine dedicate alla chiesa, 
al sociale e alla famiglia.

ABBONAMENTI:
- annuale euro 48,00
- semestrale euro 27,00

PROMOZIONI: 
- rinnovo 

+ 1 nuovo abbonamento dono 
euro 86,00 (euro 43+43) 
e un omaggio

- rinnovo 
+ 2 nuovi abbonamenti dono
euro 120,00 (euro 40+40+40) 
e un omaggio

- richiedi in prova per un mese
gratuitamente

Per le promozioni telefonare 
allo 0438 940249

PAGAMENTI:
- nei nostri uffici in via Stella 8 a

Vittorio Veneto

- tramite il parroco e gli incaricati
de L’Azione della tua parrocchia

- sul c/c postale n. 130310 

- con bonifico bancario
IT86C0622562191000000320299 

intestati a Settimanale L’Azione 

indicando sempre un recapito 
telefonico e i dati dell’abbonato
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CONEGLIANO

La scuola elementare di Collalbrigo è una
piccola scuola che all'origine doveva ser-

vire gli abitanti della frazione, che oltre al bor-
go situato nell'omonima località coneglianese
comprende un notevole numero di case e agglo-
merati di case rurali sparse in un territorio dal-
l'orografia movimentata.

L'edificio compare già nella mappa IGM del
1910, in prossimità di un già esistente capitello
votivo, sulla sommità di un colle, lungo la stra-
da che collegava, e collega ancor oggi, il borgo
di Collalbrigo alla località "la Guizza" e al pae-
se di Rua di Feletto.

Il paesaggio è quello collinare, a nord-ovest
di Conegliano, caratterizzato da numerosissimi
appezzamenti di terreno coltivato a vite e infra-
mezzato da avallamenti boscosi e segnato da nu-
merosissimi insediamenti abitativi, in buona par-
te presenti nel territorio da molto tempo.

La scuola ha origine da un progetto che al-
l'inizio del '900 ha reso disponibile per ogni fra-
zione del comune di Conegliano un fabbricato ad

uso scolastico, costruito con le medesime carat-
teristiche che si sono mantenute inalterate fino
ad oggi.

La scuola di Collalbrigo è un chiaro esem-
pio di scuola sorta per una popolazione conta-
dina, che aumentava e doveva muoversi a piedi;
si trova, infatti, in posizione isolata, non nel cen-

tro del borgo, ma in posizione baricentrica ri-
spetto al territorio che doveva servire.

Segnalazione delle Classi Quarta e Quinta a.s.
2007-2008 Scuola primaria di Collalbrigo, Cone-
gliano (insegnanti Adriana Bellini e Valeria Pol)
(n. 84 del 2008)

La scuola elementare 
di Collalbrigo e dintorni
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Il Belvedere Dal Vera 
CONEGLIANO

Il giardino "Dal Vera", sulle pendici ad est della collina di Co-negliano, si estende su un'area di circa 8 mila metri quadra-
ti ed è caratterizzato da un'area boschiva scoscesa con alberi da frut-
to quali fichi, prugni, cachi, meli, peri, e latifoglie come aceri, noci,
acacie. 

La parte pianeggiante era anticamente sede dell'antica fortifica-
zione medioevale "Coderta". 

Nel '700, nel cosiddetto "Belvedere", come si può notare anche
nelle stampe dell'epoca, era edificata una villa di grandi dimensioni
appartenente alla famiglia Jarca degli Uberti, della quale rimangono
solo i resti delle fondamenta. 

La proprietà, dalla prima metà dell'800 alla famiglia Dal Vera,
ha mantenuto il giardino in uno stato "paesaggistico" con i vigneti
di prosecco a pergolo che ne caratterizzavano il luogo. 

Nell'angolo mediano del giardino, nelle vicinanze di un vecchio pozzo,
c'è un vecchio noce, ultracentenario come i peri molto grandi antistanti la
casa. A guardia della "porta della volta" cancello della casa, fino a qual-
che anno fa vi erano anche due grandi cedri del Libano, piantati almeno
150 anni prima. 

Le mura storiche del perimetro medioevale della città di Conegliano che
contengono il giardino a nord ed a est sono in degrado, come anche il pe-
rimetro del Belvedere.

Segnalazione di Carlo Dal Vera, Conegliano (n. 23 del 2009)

Villa Gera sul colle Giano
CONEGLIANO

L’edificazione di questa storica villa coneglianese fu affidata da Bar-tolomeo Gera, nobile e ricco imprenditore, all'architetto Giuseppe
Jappelli (1783-1852) che all'epoca stava edificando il Caffè Pedrocchi a Pa-
dova. 

Questo edificio si distingue dalle ville classiche venete per la mancan-
za di annessi rustici, poiché era destinato a svolgere la funzione di resi-
denza esclusivamente urbana. Situata sul colle Giano assieme al castello, co-
stituisce lo sfondo caratteristico della città di Conegliano. All'architetto Jap-
pelli si deve la progettazione anche del giardino, distrutto durante la Gran-
de guerra, del quale sono rimaste solo due statue.

All’interno della villa spicca il salone centrale affrescato dal pittore Gio-
vanni De Min con grandi scene di storia romana.

L'edificio è di proprietà dei signori Elena e Nicola Sinopoli Gera Mi-
nucci che vi abitarono con i figli. Ora invece è adibito a feste, matrimoni,
convegni, seminari e studi.

Segnalazione di Maria Ester Nichele, Treviso, Associazione Abcveneto.com
(n. 13 del 2010)



Si tratta di una torre medie-
vale di vedetta o "muda" si-

tuata su di uno sperone roccioso in
riva al lago del Restello. 

Posta a nord di Serravalle a
baluardo, forse difensivo, questa
torre probabilmente era stata eret-
ta in quel sito per controllare la via
del Norico, oppure, se si dovesse
scoprire che è di origine romana,
come qualche studioso afferma, a

guardia dell'antico tracciato della
Claudia Augusta Altinate.

Di indubbio interesse storico,
pur essendo variato l'ambiente cir-
costante, quindi non più visibile nel
contesto originario, è un bell'esem-
pio di torre bastionata. A forma
quadrata con lati di circa 8 metri
più la scarpatura, raggiunge un'al-
tezza di 16 metri ai merli.

Lavori di consolidamento stati-

co sono stati eseguiti all'inizio de-
gli anni Novanta. Attualmente è in
stato di abbandono, priva dei solai
e della copertura.

Sarebbe certamente interessan-
te un suo recupero a fini didattici,
storici e culturali.

Segnalazione di Antonio Salva-
dor, Associazione Undicigradi, Vitto-
rio Veneto (n. 62 del 2007)
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Brolo del monastero 
di San Giacomo di Veglia

VITTORIO VENETO

Il brolo che si estende alle spalle del monastero cister-
cense dei Santi Gervasio e Protasio di San Giacomo di

Veglia è un prato verde che già dal 1700 apparteneva al com-
plesso residenziale trasformato nei primi del Novecento in mo-
nastero.

Infatti la struttura che ospita l'abbazia della clausura fem-
minile circestense non è una struttura monastica originaria, ma
deriva dall'adattamento di due barchesse settecentesche alla
funzione della regola cenobita. 

Si ipotizza che nel brolo potesse sorgere la villa padrona-
le, della quale però non è stata reperita alcuna documentazio-
ne.

Il complesso edilizio originario fu costruito dalla famiglia
bellunese dei Calbo al margine di una vasta azienda rurale di proprietà se-
guendo il modello delle due barchesse parallele e contrapposte. Il cortile
centrale, di forma pressoché quadrata, era in origine aperto verso la piaz-
za del borgo ed era segnato da un asse di simmetria che proseguiva dal-
la parte opposta nel brolo retrostante, dove forse vi era anche un giardi-

no, poi destinato a coltura, per concludersi sulla porta occidentale che in-
terrompeva il muro di cinta del brolo, ora sostituito da un vasto prato di
circa 45 mila metri quadrati. 

Segnalazione di Alessandro De Bastiani, Comitato spontaneo per la di-
fesa del monastero cistercense e del paesaggio (n. 134 del 2007)

Pian della torre, San Floriano
VITTORIO VENETO



ASerravalle le mura dei Con rappresentano il residuo del-
la più antica cortina muraria che chiudeva il settore nord

della città, nelle immediate vicinanze del Castrum.
Il tratto di cortina, lungo circa 150 metri, è di indubbio in-

teresse archeologico, architettonico e tipologico. Infatti la mura-
glia s'inerpica lungo il costone roccioso del monte Cucco e a un
tratto si salda ad esso, lasciando a quest'ultimo il compito di
difesa in quanto strapiombante.

Rimangono visibili ancora due torri. Una, inglobata in suc-
cessive costruzioni, era utilizzata come prigione fino agli anni
Cinquanta. La seconda, quasi integra, è scudata e purtroppo uti-
lizzata come pollaio.

Dal fianco occidentale di questo torresino s'impenna il re-
siduo di cinta ove è ancora ben visibile il residuo dell'antico
cammino di ronda. È ancora intuibile la partitura della merla-
tura, anche se in condizioni di notevole degrado, per evitare il
quale occorrerebbero urgenti lavori di pulizia dalla avvolgente
vegetazione e di consolidamento statico.                                                                                

Segnalazione di Antonio Salvador, Associazione Undicigradi,
Vittorio Veneto (n. 74 del 2007)
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Le mura dei Con

VITTORIO VENETO
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Sulle pendici del Monte Cucco ad occiden-
te della cittadina medievale di Serravalle,

a Vittorio Veneto, si trovano i resti dell'antica
chiesa dedicata al culto di Sant'Antonio Abate.

Edificata presumibilmente nel XV secolo for-
se su preesistenze medievali, della chiesa è an-
cora integro il pavimento in mattoni posati a spi-
na di pesce. Purtroppo negli anni Trenta del se-
colo scorso un fulmine colpì il tetto che iniziò a
deteriorarsi fino a crollare, assieme a parti del-
le murature.

In posizione panoramica, la chiesetta sareb-
be bisognosa almeno di un consolidamento del-
le murature affinché il degrado e distruzione ven-
gano fermati. Attualmente esistono ancora le mu-
rature perimetrali e l'abside rettangolare, a va-
rie altezze.

Sul colle opposto, il Monte Marcantone, si tro-
va l'”alter ego” delle chiese vittoriesi: il più no-

to e fortunato santuario di Sant'Augusta, patro-
na di Serravalle.

Segnalazione di Associazione Undicigradi, Vit-
torio Veneto (n. 75 del 2007)

Ruderi della chiesa
di Sant'Antonio
abate

VITTORIO VENETO
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Nel cuore del centro urbano di Vittorio Veneto si svilup-
pa per una lunghezza di circa un chilometro e mezzo, a

ridosso delle prime propaggini collinari vittoriesi, in un contesto
orografico accidentato, questo suggestivo tratto della linea fer-
roviaria Conegliano-Vittorio

Quel tratto, unitamente all'intera linea, fu realizzato in soli
17 mesi, dal 9 dicembre 1877 al 16 aprile 1879, su progetto
dell'ingegner Federico Gabelli.

Quel progetto si inseriva nel più ampio contesto della poli-
tica di sviluppo ferroviario dell'area lombardo-veneta nell'Italia
post unitaria, che prevedeva la realizzazione di un collegamen-
to tra Venezia e la Baviera. A seguito della realizzazione della
ferrovia Venezia-Udine verso la metà del 1800, venne però rea-
lizzato il solo tratto Conegliano-Vittorio Veneto. Solo negli anni
Trenta del 1900 la tratta venne prolungata fino a Ponte nelle
Alpi e messa quindi in collegamento con il Bellunese.

Il tratto ferroviario risulta essere particolarmente interessante, in quan-
to storicamente si configura come il primo tratto “metropolitano” (cioè con
caratteristiche urbane, con due stazioni cittadine: Vittorio e Soffratta) e di
ingegneria ferroviaria di “montagna” realizzato nella Marca. Per le caratte-
ristiche tecniche, l'importanza delle opere d'arte realizzate (tre sovrappassi,

due gallerie, due stazioni e tratti in trincea), l'epoca storica di realizzazio-
ne, i benefici economico-sociali che l'opera comportò e comporta tutt'ora,
esso rappresenta un luogo degno di essere salvaguardato nella sua integrità
tecnologica e valorizzato.    

Segnalazione di Alessandro Turchetto, Vittorio Veneto (n. 96 del 2008)

Il tratto ferroviario 
urbano ottocentesco

VITTORIO VENETO
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C'è un luogo nel comune di Vittorio Vene-
to, che si raggiunge con una piccola de-

viazione salendo verso il Col Visentin dove si tro-
vano alcuni piccoli borghi, ancora in parte abi-
tati, dove si respira un'atmosfera d'altri tempi. 

Sono i borghi del Fais: Borgo Olivi, Borgo Me-
negon, Borgo Colon basso e Borgo Colon alto,
Borgo Trubian.

Sono alcuni piccoli gruppi di case spesso uni-
ti da percorsi fatti di sassi e a gradini, dove è
facile incontrare galline a passeggio e gatti
sdraiati tranquilli.

Da queste parti si possono ancora vedere i
covoni di fieno, proprio come erano disegnati nei
vecchi libri di lettura delle scuole elementari, e
si possono ammirare prati di bucaneve fioriti.

E da questo versante del Col Visentin la vi-
sta spazia sulla pianura trevigiane e nelle gior-
nate limpide si può scorgere persino la laguna
di Venezia. Insomma, davvero un'oasi di tran-
quillità dove c'è anche chi cerca di restaurare le

vecchie case e dove la speculazione edilizia non
è arrivata, da lasciare quindi il più possibile in-
tatta.

Segnalazione di Nadia Favero, Treviso (n.
113 del 2010)

I borghi del Fais

VITTORIO VENETO



Sopra Serravalle c'è una sug-
gestiva zona di laghetti di

risorgiva - Lagusei, Negrisiola, ecc.
- ed antiche vie d'acqua del fiume
Meschio, che si trova in parte aree
private, in parte in aree di pro-
prietà comunale ed altre ancora
del Demanio delle acque.

È un sito storico paesaggistico
con un peculiare ecosistema, rico-
nosciuto come S.I.C, Sito di Inte-
resse Comunitario, ai margini di
aree montuose boschive, attraver-
sato dal corso del fiume Meschio e
dal suo affluente Sora.

Segnalazione di Franco Flavio
e Mauro Trentin, Vittorio Veneto (n.
115 del 2008)

Laghetti del 
fiume Meschio,
Serravalle

VITTORIO 
VENETO

L'abitato di Savassa Alta ècollegato alla sorgente del
Meschio che sgorga da una splen-
dida cavità carsica collocata imme-
diatamente a nord dell'abitato.

Savassa Alta è un piccolo bor-
go di case ottocentesco formato
semplicemente da due quinte di
edifici allineati, alcuni dei quali
conservano i ballatoi in legno.

Per un comodo sentiero pro-
tetto da una staccionata si passa
accanto a un antico lavatoio e si
raggiunge il “Brent”, la più sugge-
stiva sorgente del Meschio, dall'in-
cantevole color turchino. Una cu-
riosa caratteristica delle sorgenti
del Meschio è che la temperatura
dell'acqua rimane costante in tut-
te le stagioni dell'anno, a 12 gra-
di centigradi.

Segnalazione di Michele Zanet-
ti, Musile di Piave (n. 150 del 2009

Savassa Alta
e le sorgenti 
del Meschio

VITTORIO 
VENETO
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I laghetti Il borgo nei pressi delle sorgenti del Meschio



Isette tempietti seicenteschi, affacciati sul
sentiero di ciottoli che incomincia al fini-

re della scalinata di Santa Augusta, a Serravalle
di Vittorio Veneto, sono una rappresentazione di
una devozione popolare che merita di essere stu-
diata. Essi finora hanno in un certo senso sof-
ferto della vicinanza del suggestivo santuario, da
cui tra l'altro si gode anche di una splendida vi-
sta.

La costruzione delle sei cappelle fu voluta da
alcune facoltose famiglie del luogo per esprime-
re la propria riconoscenza per essere passati in-
denni alla peste.

Si tratta di luoghi ancora frequentati dai fe-
deli, alcuni dei quali magari non sono a cono-
scenza che tramite tale pratica si ottenevano le
stesse indulgenze delle sette Basiliche romane,
concesse nel 1643 per l'intervento del cardinale

Marcantonio Bragadin.  
Essi sono naturalmente visibili all'esterno, ma

non all'interno e sono collocati ad ogni tornan-
te. Il loro stato attuale dimostra, se non un com-
pleto abbandono, una certa trascuratezza. Neces-
siterebbero di alcuni interventi di restauro per
valorizzarne le caratteristiche seicentesche, spes-

so poco chiare a seguito dei precedenti interventi
di manutenzione.

Segnalazione di Elisa Niola, Laura Barberi e
Sara Alzetta, Associazione culturale Ponte del
Mondo Nuovo, Venezia (n. 117 del 2010)
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Tempietti 
sul sentiero verso 
il Santuario di Santa
Augusta, Serravalle

VITTORIO VENETO
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CUP

SI

NO

ALLERGOLOGIA

Tel.                
0438-665240        

(ore )

CUP: Centro Unico di prenotazione sportello: dalle ore 8.00 alle ore 16.30 orario continuato dal lunedì al 
venerdì

AMBULATORI OSPEDALE DI VITTORIO VENETO

SEGRETERIA

ORARIO           
DALLE - ALLE

GIORNO DI 
AMBULATORIOPRESTAZIONI

Numeri e orari per 
appuntamento

visita allergologica PRICK 
TEST  PATCH TEST

LETTURA TEST

giorni ed orari concordati con lo specialista

giorni ed orari concordati con lo specialista

Gli orari della Sanità
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lun.mart.merc. Ven. 8.00-9.30

visita cardiologica con ecg
lunedi              
giovedi             
venerdi

8.30-13.30/14.30-17.00    
14.30-17.00             
8.30-10.30

CENTRO TRASFUSIONALE

SI

NO

NO

visita diabetologica

visit di controllo diabetologica
mercoledi

ECG Dinamico Holter

lunedi e giovedi      
martedi e giovedi     

mercoledi 

14.30-16.00         
8.30-9.30           
9.30-10.00

  8-9.30    

CARDIOLOGIA

Tel.                
0438-665408        

(ore 8-13)

ANESTESIA/TERAPIA ANTALGICA
Tel.                

0438-665220        
(ore 8-13           

14-15)

SI

Tel.                
0438-665258        
(ore 8-11.30)

NO donazioni da Lunedi a venerdi   
2 sabati al mese

12.00-13.00

Ecocardiogramma          
ecocolordoppler

accesso diretto ECG

8.00-17.00      

CENTRO ANTIDIABETICO

Tel.                
0438-665387        
(ore 11.30-13)

Visite anestesiologiche

laser          agopuntura       mesoterapia

martedi e mercoledi
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8.00-12.00          
8.00-13.00

LABORATORIO ANALISI

Tel.                
0438-665200        
(ore 7-15.30)

NO
prelievi da lunedi al venerdi 7.30-9

test allergologici lunedi-mercoledi-
venerdi 10.30-12

8.30-12.30          
9.30-10.00

visite gastroenterologiche giovedi 14.30-16.00

Tel.                
0438-665279        

(ore 9-12           
13-15.30)

esofagogastroduodenoscopia mar.merc.ven.       
Giovedi

colonscopia lunedi e giovedi      
mart.merc.ven.

chirurgia plastica mer.-giov.-ven. 8.30-13.30
GASTROENTEROLOGIA

varici/flebologiche lunedi 14.30-16.20
nei/melanomi martedi 10.30-12.00

martedi e giovedi 14.00-16.00
visite proctologiche martedi e giovedi 14.30-16.10

CHIRURGIA

Tel.                
0438-665279        

(ore 9-12           
13-15.30)

SI

Visit chirurgica generale lunedi              
mercoledi-venerdi    

8.30-12.30          
14.30-16.00

visit chirurgica vascolare lunedi 14.00-16.00
visite senologiche

( )

i it i hi

visita endocrinol. mercoledi 10.00-16.30

visita epatologica lunedi e venerdi      
mercoledi

17.30-18.00         
14.00-16.00

giovendi 11.00-12.30 e       
14.00-15.30

visita ematologica giovedi 15.00-17.00

MEDICINA 1°

Tel.                
0438-665238        

(ore 9-12)
SI

densitometrie mercoledi 14.00-16.00
monitoraggio p.a. giovedi e venerdi 9.00-10.15

visita reumatologica

ANGIOLOGIA

Tel.                
0438-665510        

(ore 9-12)
SI

visita angiologica semplice o 
associata ad ecocolordoppler 

TSA e AAII (venoso e 
arterioso), 

PLETISMOGRAFIE, 

giorni ed orari concordati con specialista
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SI

ORTOPEDIA
Tel.                

0438-665296        
(ore 8-10-14-16)

SI visita ortopedica mercoledi e venerdi 10.45-12.30

NO tutte le altre prestazioni

ONCOLOGIA
Tel.                

0438-665371        
(ore 9-12)

NO visite oncologiche
lun.mart.merc. Ven. 12.00-12.20

lun.merc.ven 14.30-16.50

OCULISTICA
Tel.                

0438-665291        
(ore 13-15.30        

14-16)

visite oculistiche -               es 
fundus oculi - tonometria

martedì             
giovedi e venerdi

14.00-17.00         
8.30-13.00

NEUROLOGIA
Tel.                

0438-665387       (ore 
8-17)

SI
visita neurologica lun-merc-ven        8.30-14.00          

EEG lunedi-venerdi  8.00-11.00

visita per rischio 
cardiovascolare

lunedi, martedi, 
giovedi e venerdi 10.00-11.30

ECG internistica
visita epatologica
visita internistica

malattie del ricambio
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RECUPERO RIEDUCAZIONE FUNZIONALE
Tel.                

0438-665233        
(ore 8-12.30         

14-15.30)

SI visita fisiatrica dal lunedi al venerdi 8.30-12.00

NO Cure fisiche dal lunedi al venerdi

PEDIATRIA

Tel.                
0438-665292        

(ore 9-11   14.30-16)
SI

visita pediatrica
lunedi, mercoledi e 

venerdi 10.40-13.00

martedi 10.40-12.00

test allergologici giorno ed orario concordato con specialista

NO
inalazioni

dal lunedi al venerdiTraining logopedici

NO

8.30-12.00

esami otofunzionali
lunedi, mercole, 

giovedi 8.30-12.00Audiometrie  (anche 
condizionato infantile)       

Impedenzometrie

8.30-11.30

visite ORL dal lunedi al venerdi 8.15-13.00

Tel.                
0438-665231        

(ore 8-12)

SI

laringostroboscopia         
visita foniatrica martedi

potenziali evocati uditivi giovedi

lunedi e giovedi      
venerdi

14.30-17.30         
8.30-12.00

tutte le altre prestazioni
OTORINOLARINGOIATRIA

OSTETRICIA-GINECOLOGIA

Tel.                
0438-665235        

(ore 8-13)

SI

Colposcopie martedi 12.10-13.00
ecografie ginecologiche, 
transvaginali, ostetriche, 

ovariche

martedi, mercoledi, 
venerdi 14.30-18.00

visite ostetriche- 
ginecologiche- Pap Test - 

Colposcopie -    
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CUP

11.30-15.15
visita endocrinologica mercoledi 11.00-12.00

Tel.                
0438-654226        

(ore 8.00-16.00)
SI

visita dietologica mercoledi

MEDICINA 
Tel.                

0438-654226        
(ore 8.00-16.00)

SI
visita reumatologica martedi e giovedi 14.00-16.30

visita diabetologica martedi 11.00-11.30

14.00-15.45

14.00-15.00

MEDICINA FISICA E RIABILITAZIONE

Tel.                
0438-654262        

(ore 8.30-16.30)
SI

visita fisiatrica dal lunedi al venerdi 8.30-12.30

terapie fisiche da  lunedì a venerdì dalle ore 7.30 alle ore 19.00

Tel.                
0438-654252        

(ore 8.30-12.00 )
SI

lunedi e mercoledivisita dietologica

densitometria ad ultrasuoni

visita endocrinologica e per 
vie biliari martedi e giovedi

lunedi, martedi e giovedi

11.00-12.30

11.00-13.00

laser          agopuntura       mesoterapia

NO visite senologiche                   visite oncologiche             colposcopie

 PAP TEST                    
TAMPONE VAGINALE           

VIRUS ACIDI NUCLEINICI 
(RICERCA HPV)

SI lunedi, giovedi e venerdi

ANESTESIA/TERAPIA ANTALGICA

Tel.                
0438-654218        

(ore 8.15-16.00 )

CUP: Centro Unico di prenotazione, numero telefonico 848465400 dalle ore 8.00 alle ore 16.00 orario continuato dal 
lunedì al venerdì. CUP dal lunedi al venerdi: SPORT. 1 PRENOTAZIONI FISIOTERAPIA 8.30-16.30; SPORT. 2 CASSA 
RADIOLOGIA 7.30-17.00; PRENOTAZIONI 8.00-16.30; SPORT. 3 CASSA LAB. ANALISI 7.30-9.00; PRENOTAZIONI 
9.00-16.30 E CASSA 9.00-17.00; SPORT. 4: ACCETTAZ. LABORAT. 7.30-9.00: RITIRO REFERTI 9.00-15.30; SPORT. 5: 
ACCETTAZ. LABORAT. 7.30-11.30 E PRENOTAZIONI 11.00-16.30; CASSA 11.00-17.00

AMBULATORI OSPEDALE DE GIRONCOLI  (agg. 26/11/09)

ANATOMIA PATOLOGICA
SEGRETERIA

ORARIO              
DALLE - ALLEGIORNO DI AMBULATORIOPRESTAZIONI

Numeri e orari per 
appuntamento

lunedi e giovedi                
mercoledi

13.30-15.00            
13.00-15.30

LUNGODEGENZA

Tel.                
0438-654281        

(ore 8.00-12.30)

SI Visite anestesiologiche

NO

UFFICIO CARTELLE CLINICHE
Tel.                

0438-665204        
(ore 10-12)

NO richiesta cartelle cliniche dal lunedi al venerdi 10-12

UROLOGIA

Tel.                
0438-665387        
(ore 9-12.30)

SI
visita urologica lun.- mart.-merc-ven.  8.00-13.00          

uroflussometrie giovedi e venerdi 14.00-15.30

SI TAC dal lunedi al venerdi 8.00-8.30;          
13.00-18.00

dal lunedi al venerdi 8.00-16.00

mammografie dal lunedi al venerdi 13.30-16.00

9.15-12.15
RADIOLOGIA

Tel.                
0438-665201        

(ore 8-12           
13.15.30)

SI

RX tradizionale giorgio ed orario concordato con specialista
ortopantomografie lunedi e venerdi   13.00-16.00

ecografie 

PNEUMOLOGIA

Tel.                
0438-665354        
(ore 8-12.30         

14-16)

SI

visit pneumologica

giorno ed orario concordato con specialista

spirometria semplice e 
globale, emogasanalisi, 

diffusione alveolo capillare, 
test di broncodilatazione

polisonnogramma, test del 
cammino, monitoraggio 

incruento della saturazione 
arteriosa

SI broncoscopie martedi e giovedi
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RADIOLOGIA
articolazione temporo 
mandibolare bilaterale 

(ATM)      clisma opaco con 
doppio contrasto        RX 

esofago con doppio 
contrasto        RX tubo 

digerente completo        
RX tubo digerente prime vie 

urografia endovenosa

martedi e giovedi 8.00-8.30

OCULISTICA

Tel. 0438 654360   
(ore 10.30-12.30) SI

visite specialistiche in base 
alla patologia: glaucoma, 
diabete, macula, cornee, 
vitreo-retina, palpebre-

basedow; uveiti, perimetria, 
campimetria, test funzionali 
obiettivi dell'occhio (test di 

hess), visite oculistiche 
pediatriche e valutazione 
ortottica, fluorangiografie 

per diabetici, mappa 
corneale, pachimetria, 

fotografia fundus, 
tomografia ottica coerente 

(OCT), test funzionali 
obiettivi dell'occhio

giorni ed orari concordati con specialista

LABORATORIO ANALISI

Tel. 0438 654258 NO prelievi da lunedi al venerdi 7.30-9.00

SI

visita cardiologica dal lunedi al venerdi 11.00-13.00

visita ematologica dal lunedi al venerdi 11.30-13.30

visita oncologica martedi e giovedi 11.00-12.30

( )

E.C.G. 8.00-11.00

Tel.                
0438-654226        

(ore 8.00-16.00)

SI

accesso diretto dal lunedi al venerdi

elettrocardiogramma 
dinamico (holter) 

monitoraggio della P.A.
lunedi, martedi, mercoledi, giovedi orari stabilit con 

specialisti

ecocardiogramma test da 
sforzo al cicloergometro lunedi, mercoledi e venerdi orari stabilit con 

specialisti

Tel.                
0438-654226        

(ore 8.00-16.00)

SI

visita pneumologica 
emogasarteriosa test di 

broncodilatazione 
broncoscopia

giorni ed orari concordati con specialisti

Tel.                
0438-654226        

(ore 8.00-16.00)

ANGIOLOGIA: 
ecocolordoppler ARTI 

INFERIORI E SUPERIORI; 
TRONCHI 

SOVRAAORTICI; 
TESTICOLARI, GROSSI 

VASI ADDOMINALI e 
VISITA ANGIOLOGICA

giorni ed orari concordati con specialisti
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SI

7.30-15.00

TAC  dal lunedi al venerdi 7.30-15.00

14.00-15.45

ortopantomografia e 
teleradiografia cranica giovedi 13.30-15.45

Tel. 0438 654314     
orari sportello        

8.00-12.00

SI

 mammografia bilaterale martedi, mercoledi, giovedi

Tel. 0438 654316     
orari sportello        

8.00-12.00

Risonanza Magnetica doppio ambulatorio dal lunedi al 
venerdi

ECOGRAFIE: addome 
completo, addome inferiore, 
superiore, cute e sottocute 
(parti molli), capo del collo, 

del pene, mammaria 
bilaterale, muscolotendinea, 

testicolare

dal lunedi al venerdi 9.10-13.40

RADIOLOGIA

dal lunedi al venerdi 8.00-15.45

rx addome in bianco; rx 
apparato urinario a vuoto, rx 

tratti scheleto semplici, rx 
torace, telecuore con 

esofago baritato, tomografia 
logge ranali

amb. Parallelo al precedente: 
(lunedi, mercoledi, giovedi e 

venerdi)                      
martedi

(10.00-12.30)           
7.30-12.00

Tel. 0438 654314   
orari  sportello       

8.00-12.00

SI

rx tratti scheletro semplici giovedi e venerdi 13.00-15.00

rx addome in bianco; rx 
apparato urinario a vuoto, rx 

tratti scheleto semplici, rx 
torace, telecuore con 

esofago baritato, tomografia 
logge ranali
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8.00-12.30
GERIATRIA

Tel.
0438-663237

(ore 10-12
SI

visita geriatrica mercoledi 11.00-12.00

visita per Alzheimer martedi 8.00-12.30

14.30-16.00

esofagogastroduodenoscopia da lunedi al venerdi 8.00-12.30

Tel.
0438-663404

(ore 8.30-13.30)
SI

visita gastroenterologica martedi mercoledi 
giovedi

colonscopia da lunedi al venerdi

Piccoli Interventi dal lunedi al venerdi 8.15-12.30
GASTROENTEROLOGIA

visite proctologiche lunedi e giovedi
martedi

14.00-16.00
8.10-12.00

day surgery flebologica venerdi 14.00-16.20

lunedi
mercoledi

13.30-16.00
8.30-12.00

visite senologiche martedi
venerdi

15-16.30
14.00-15.00

Tel.
0438-663738
(ore 8.12.30
13.30-16)

SI
visit chirurgica vascolare

CUP

E.C.G.

NO

CHIRURGIA

Visit chirurgica generale dal lunedi al venerdi
martedi e mercoledi

8.00-12.30
14.00-16.00

visita chirurgica per patologia toracica martedi
venerdi

14.30-15.20
8.30-10.30

CENTRO TRASFUSIONALE
Tel.

0438-663505
(ore 8-12.00

14-15.00)

NO donazioni dal lunedi al venerdi 8.00-13

CENTRO ANTIDIABETICO
Tel.

0438-663384
(ore 8.00-16.00)

SI
visita diabetologica da Lunedi a venerdi 10.30-13.00

visit di controllo diabetologica da Lunedi a venerdi
8.15-10.30; 12.00-13.00; 

14.00-15.30

PRESSO OSPEDALE DE GIRONCOLI TUTTE LE ALTRE PRESTAZIONI PER TRASFERIMENTO 
SEDE

amb. Pediatrico lunedi 8.30-13.00

SI

8.00-9.30dal lunedi al venerdi

08.30-10.30

8.00-12.45
14-14.30

lunedi - mercoledi
martedi - giovedi

CUP: Centro Unico di prenotazione, numero telefonico 848465400 dalle ore 8.00 alle ore 16.00 orario continuato dal 
lunedì al venerdì. CUP: sportello: dalle ore 8.00 alle ore 16.30 orario continuato dal lunedì al venerdì

AMBULATORI OSPEDALE DI CONEGLIANO (agg. 26/11/09)

ANATOMIA PATOLOGICA
SEGRETERIA

ORARIO
DALLE - ALLE

GIORNO DI 
AMBULATORIOPRESTAZIONI

Numeri e orari per 
appuntamento

AGOBIOPSIESI
LUNEDI

MERCOLEDI

14.15-15.15

14-15.45

CARDIOLOGIA

ANESTESIA/TERAPIA ANTALGICA
Tel.

0438-663312
(ore 8-12.30

14-14.45)

accesso diretto

amb.scompenso;  controllo pace-maker; ecografie stress,  tilting test, test da sforzo al 
MIBI TALLIO

Tel.
0438-654281

sportello aperto solo 
all'Ospedale De 

Gironcoli
(ore 8.00-12.30)

SI

Tel.
0438-663297

(ore 10.30-13.00)

Visite anestesiologiche

NO laser          agopuntura       mesoterapia da Lunedi a Venerdi

lunedi e mercoledi

ECG con Prova da sforzo 8.00-11.40

visita cardiologica post ricovero da Lunedi a Venerdi

ECG Dinamico Holter martedi - mercoledi- 
giovedi 7.45-9.30

lunedi
martedi

mercoledi
giovedi
venerdi

8.30-9.10

visita cardiologica con ecg lun-ma-mer-gio-ven.  8.40-13            

14.30-16.16
8.30-13.30
10.00-16.16
10.00-16.16

08.30-12.40/14.30-15.30

Ecocardiogramma
ecocolordoppler

amb.parallelo visita cardiol con ecg martedi 8.40-13
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martedi e giovedi 14.15-15.15

RADIOLOGIA

SI

RX tradizionale dal lunedi al venerdi 8.00-16.00

ecografie dal lunedi al venerdi 8.00-13.00
ortopantomografie

ALLERGOLOGIA

Tel.
0438-663263

(ore 8.30-16.00)

SI visita allergologica    PRICK TEST
PATCH TEST giorni e orari concordati con lo specialista

NO LETTURA TEST giorni e orari concordati con lo specialista

RECUPERO RIEDUCAZIONE FUNZIONALE

Tel.
0438-663331

(ore 8-13)

SI visita fisiatrica dal lunedi al venerdi 8.30-12.00

NO Cure fisiche dal lunedi al venerdi 8.00-16.00

PEDIATRIA

Tel.
0438-663279
(ore 8.30-12)

SI

visita pediatrica lun.-mer-ven
mart.-gio

10.00-11.10
10.30-11.10

visita neonatologica lun.-mer-ven
mart.-gio

10.00-11.10
10.30-11.10

dal lunedi al venerdi 08.15-13.00

NO
inalazioni lunedi 7.30-12.30

Training logopedici dal lunedi al venerdi 8.00-12.00

OTORINOLARINGOIATRIA

Tel.
0438-663263

(ore 8.30-16.00)

SI

visite ORL dal lunedi al venerdi 8.15-13.00

esami otofunzionali venerdi 8.30-11.30

Audiometrie
Impedenzometrie

Orari Sanità

SI

NO

dal lunedi al venerdi 8-13.30

OSTETRICIA-GINECOLOGIA

Tel.
0438-663290
(ore 8-13.30)

visite ostetriche- ginecologiche- Pap Test - 
Colposcopie - Prelievo Tamp.Vag.- Ecogr. 

Ostetr./Morfol-Ecogr. Transv.
giorni e orari concordati con lo specialista

AMB. INFANZIA-ADOLESCENZA-MENOPAUSA

martedi
mercoledi

10.15-11.50
13.45-16.10

ORTOPEDIA

Tel.
0438-663280

(ore 8-13)

SI visita ortopedica lunedi                   mar-
mer-giov-ve

8.00-11.30
8.00-12.30

NO tutte le altre prestazioni

NEUROLOGIA

Tel.
0438-663278

(ore 8-17)
SI

visita neurologica dal lunedi al venerdi 11.00-12.30

EEG dal lunedi al venerdi 8.00-12.00
14.00-16.00

ELETTROMIOGR.

MEDICINA NUCLEARE

Tel.
0438-663357
(ore 8-11.30)

SI ecografie lunedi e giovedi
martedi e mercoledi

8.00-15.00
8.00-13.00

NO scintigrafie dal lunedi al venerdi 8.00-16.00

MEDICINA 1°/ANGIOLOGIA

Tel.
0438-663206
(ore 8.30-12)

SI

visita: internistica - pneumologica - per ipertensione - ematologica- internistica per
ipertens.- cardiologica x ipertens.-visit per dislipid-ipercolesterol.-ipertriglicerid-dislipid
mista- malattie del ricambio/ Spirometria semplice/ visita angiologica - ecocolordoppler
TSA e AAII, GROSSI VASI ADDOMINALI, RENI E SURRENI, TESTICOLARE; visita
epatologica, endocrinologica, per rischio cardio-vascolare, diabetologica, Monitoraggio
della Pressione Arteriosa: GIORNI ED ORARI STABILITI CON SPECIALISTI

LABORATORIO ANALISI
Tel.

0438-663203
(ore 7-15.30)

NO
prelievi da lunedi al venerdi 7.30-9.00

test allergologici lunedi-mercoledi-
venerdi 10.30-12

EMODIALISI
Tel.

0438-663363
(ore 9.30-12.30)

SI visita nefrologica e visita nefrologica di 
controllo lunedi e mercoledi 9.30-12.30

(
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SI

SI

NO Urodinamica              onde d'urto                biopsie

UFFICIO CARTELLE CLINICHE

Tel.
0438-663218

dal lunedi al venerdi 
ore 10-12

martedi 14.00-15.00

NO richiesta cartelle cliniche dal lunedi al venerdi 10.00-12.00

mercoledi 14.00-16.00

uroflussometria lunedi merc. Ven 7.40-8.30

UROLOGIA

Tel.
0438-663454
(ore 9-12.30)

visite urologiche                              /N.P.T. 
Regiscan

lunedi e venerdi
martedi e giovedi

mercoledi

8.40-14.50
13.30-14.50
8.40-14.50

biopsie venerdi 8.30-12.30

SI
visite uroginecologiche

SI

TAC dal lunedi al venerdi 7.30-19.30

Risonanza Magnetica

lunedi 8.00-19.40
martedi e venerdi

mercoledi
giovedi

14.40-19.40
14.40-19.00
16.10-19.40

mammografie lunedi -martedi-
mercoledi-venerdi 8.00-17.00Tel.

0438-663219
(ore 8-10)
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CONSORZIO NAZIONALE
SETTIMANALI
SOC. COOP. a r.l. - ROMA

Presidio di Riabilitazione

Servizio di neuropsichiatria infantile  
Neuropsichiatria 1 mart dalle 13.30 alle 17.00 

merc e giov dalle 8.30 alle 12 e dalle 14 alle 18 
ven dalle 8.30 alle 12.00

Neuropsichiatria 2 lun dalle 8.30 alle 10.00  
mart dalle 13.30 alle 17.30
giov dalle 8.30  alle15.30     

Neuropsichiatria 3 lun dalle 8.30  alle 17.30  
merc dalle 8.30 alle 17.30    
ven dalle 13.30 alle 17.00

Neuropsichiatria 4 lun   dalle 16.00 alle 18.30 
mart dalle 13.30 alle 15.00 
merc dalle 8.30  alle 16.00
giov dalle 10.30  alle 18.00

Neuropsichiatria 5 merc dalle 14.00 alle  18.00
Neuropsichiatria 6 merc dalle 8.30 alle 16.00 

giov  dalle 10.00 alle17.00
ven  dalle 15.30 alle 18.00
sab  dalle 8.30alle 12.30

Neuropsichiatria 7 giov  dalle 13.30 alle  16.30

La Nostra Famiglia
IRCCS "E. Medea"- CONEGLIANO

Orari degli ambulatori

Richieste di accoglimento
La famiglia, o altra persona avente la tutela
del soggetto, può contattare la struttura
per la prenotazione di una prima visita spe-
cialistica sia telefonicamente che presentan-
dosi di persona al Presidio. 
L'accesso è libero per tutti i cittadini resi-
denti o comunque iscritti al SSN.
L'orario di apertura del C.U.P. - Centro
Unico Prenotazioni è:
dalle 08.30 alle 16.00  dal Lunedì al Venerdì
dalle 8.30 alle 14.00 il Sabato
Telefono 0438 414249

Documenti necessari per l'effettua-
zione della visita specialistica ed even-
tuale futura presa in carico:
Impegnativa del medico di medicina genera-
le, eventuale documentazione clinica: foto-
copia delle cartella  clinica,  radiografie ecc,
Tessera sanitaria, Codice fiscale.

Presa in carico
L'accoglimento dell'utenza avviene dopo
che il Presidio ha ricevuto formale appro-
vazione (impegnativa) del medico di medici-
na generale o pediatra di libera scelta, del
piano di intervento preposto dal medico del

Presidio.
Per gli utenti residenti fuori dal territorio
della Regione del Veneto è necessaria l'au-
torizzazione dell'impegnativa da parte della
ULSS.
L'accoglimento ha di norma le seguenti fi-
nalità: accertamenti e puntualizzazioni clini-
co-diagnostiche, soprattutto in chiave fun-
zionale e di prospettiva prognostica; predi-
sposizione di un piano di trattamento e sua
attuazione; predisposizione della diagnosi
funzionale e collaborazione con le struttu-
re scolastiche per la definizione del P.E.I.
(Progetto Educativo Individuale).
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Presidio di Riabilitazione

Servizio di Neuropsichiatria Infantile
Neuropsichiatria

lun  dalle 13.30 alle 18.00 
mar dalle 08.30 alle 12.30  
giov dalle 08.30 alle 11.30 dalle 13.30 alle 18.00
ven dalle 08.30 alle 11.30 dalle 13.30 alle 18.00

Servizio di Medicina Fisica e Riabilitazione
Fisiatria 1 mart. dalle 14.45 alle 16.00   

ven. dalle 14.30 alle 17.00 (Età Evolutiva)
Fisiatria 2  lun. dalle 14.30 alle 17.00     

giov dalle 15.00 alle 17.00 (Età Adulta)
Fisiatria 3  ven. dalle 16.00 alle 18.30

sab. dalle 9.30 alle 11.30

Servizio di Neurologia 
Neurologia 1 2 volte al mese  mer dalle 13.30 alle 15.00

Servizio di Psichiatria
Psichiatria lun. dalle 11.30 alle 12.30 dalle 14.00 alle 15.30 

giov  dalle 15.00  alle 18.00  

URNA (Unità per la Riabilitazione 
delle turbe Neuropsicologiche Acquisite)  

Servizio di Medicina Fisica e Riabilitazione
dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 18.00
il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Servizio di Neurologia 
il mercoledì dalle 9.00 alle 16.00

Servizio di Psichiatria
il lunedì, il mercoledì e il giovedì dalle 9 alle 16 

Servizio di degenza ospedaliera 
Servizio 24h su 24

Servizio infermieristico
Servizio 24h su 24

Servizio di Area Riabilitativa: 
Fisioterapia -  Logopedia - Laboratori - Psicologia - Psicoeducazio-
ne - Neuropsicologia  - Terapia Occupazionale 

dal lunedì al venerdì dalle 8.45 alle 18.00
il sabato dalle 8.45 alle 12.00

Servizio di Oculistica e Neurovisione
il lunedì e il venerdì dalle 8.30 alle 16.00

Servizio di Neurofiopatologia per lo studio 
dell' Epilessia in età adulta
Neuropischiatri e Neurologo: 

lunedì dalle 9.00  alle 18.30
martedì dalle 9.30  alle 15.00 
mercoledì dalle 9.00  alle 18.00
giovedì dalle 9.00  alle 17.30 
venerdì dalle 9.00  alle 11.00

Servizio di Elettromiografia in convenzione ULSS 7
il giov. dalle 13.30 alle 15.00

Servizio Sociale
dal lunedì al giovedì  dalle 8.30 alle 17.00
il venerdì dalle 8.30 alle 13.00

Servizio di Centro Ausili e Centro di Mobilità
dal lunedì al venerdì dalle 8.45 alle 17.00

Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi al numero 04.8.9062 (Centralino) attivo dal lunedì 
al venerdì dalle 8.00 alle 18.00, il sabato dalle 8.30 alle 12.30

L'accesso è libero per tutti i cittadini residenti o comunque iscritti al SSN.

La Nostra Famiglia
IRCCS "E. Medea"- PIEVE DI SOLIGO

Orari degli ambulatori

Servizio di Medicina Fisica e Riabilitazione
Fisiatria 1 mart.  dalle 15.00 alle 17.00   

ven.  dalle 13.30 alle 15.00
Fisiatria 2 mart.  dalle 15.00 alle 17.00
Fisiatria 3 lun.  dalle 8.30 alle17.30 

merc  dalle 8.30 alle 12.30
giov  dalle 8.30 alle17.30

Fisiatria 4 lun  dalle  13.30 alle 18.30 
mart.  dalle 12.00 alle 12.3 
ven.  dalle 13.30 alle 15.30

Servizio di Neurologia
Neurologia 1 1 volta al mese  mart dalle 14.00 alle 16.00
Neurologia 2 lun dalle 16.00 alle 17.00

UGDE (Unità per le Gravi Disabilità 
acquisite in età Evolutiva)

Neurologia 1 lun dalle 8.30 alle 17.00 
mart   dalle 8.30 alle 12.30
ven   dalle 8.30 alle 17.00

Neurologia 2 lun  dalle 8.30 alle 16.00
mart dalle 15.00 alle 19.00
merc dalle14.00 alle 18.00 
ven.  dalle  8.30 alle 16.00

Unità di Neurofiopatologia
Neuropischiatria 1 mart.  dalle 8.30 alle19.00

giov.  dalle 9.00 alle16.00
ven.  dalle 9.00 alle16.00
sab.  dalle 8.30 alle 13.30

Neuropsichiatria 2 lun dalle 13.30 alle 20.00 
mart  dalle 8.00 alle 12.00

Neuropsichiatria 3 mart  dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19

Neuropsichiatria 4 mart   dalle 8.30  alle 18.00
merc.  dalle 8.30  alle 13.00
giov.  dalle 9.30  alle 12.30 
ven   dalle 11.00  alle 17.00

Unità Neuromotoria Funzionale - Medicina Fisica e Riabi-
litazione
Neuropsichiatria 1 lun   dalle10.00 alle15.30   

mart. dalle 8.30 alle 12.30 
ven.  dalle8.00  alle15.30  

Neuropsichiatria 3 mart.  dalle  10.30 alle 12.30 
ven   dalle 9.30 alle12.30

Neuropsichiatria 4 ven   dalle 8.00  alle 16.00
Neuropsichiatria 5 lun  dalle8.30  alle17.00   

mart. dalle 8.30 alle 13.30
merc. dalle 8.30 alle 12.30 
giov. dalle8.30  alle17.00  
ven.  dalle8.30  alle17.00   

Neuropsichiatria 6 mart   dalle 8.30  alle17.00  
giov   dalle 8.30 alle 9.30
ven.   dalle 8.30  alle 15.30 

Fisiatria 1 mart.   dalle 8.30  alle 15.30 
merc  dalle 8 30  alle 15.00 (ogni 15gg)
ven.  dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18

Fisiatria 2 lun   dalle 10.00  alle 16.30   
Mart  dalle 8.30  alle 15.00       
merc  dalle 8.30 alle 13.00 
giov. dalle8.30  alle18.00         
ven.  dalle 8.30  alle18.00                                         

Fisiatria 3 mart. dalle 8.30 alle 12.30
merc.  dalle  13.30 alle 20.00

Fisiatria 5 lun  dalle 11.00 alle 12.30 
mart. dalle 8.30 alle 12.00 
ven.  dalle 8.30 alle 9.30





Gian Battista Cima, Madonna col Bambino, Londra, National Gallery.
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Valore al territorio
La conoscenza e la tutela del patrimonio artistico locale

sono strumenti di relazione con il passato e risorsa inesauribile di cultura da tramandare

alle generazioni future, quale segno tangibile delle nostre radici.
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